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LONDRA E VARSAVIA 

A Londra è stato decisa la division* 
della Germania • la risurrezione del­
l'industria bellica tedesca, 

A Varsavia si lavora per una Ger­
mania unita, pacifica e democratica. 
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UNA GRANDE INIZIATIVA DI PACE E' PARTITA DA VARSAVIA 

Proposta/ di accordo a qiialtro 
per un governo miliario della Germania 

71 
I punti proposti dagli otto ministri degli esteri per le trattative: 1) smi­
litarizzazione della Germania; 2) controllo sulla Ruhr; 3) trattato di pace e 
ritiro delle truppe dfi occupazione; 4) governo unitario e democratico 

LONDRA. 25 (mattina) — La, 
A. P. riferisce che Radio Mosca 
Intercettata a Londra ha annun­
ciato la conclusione della Confe­
renza del Ministri degli Esteri del . 
l'Europa Orientale riunitasi a 
Varsavia. 

Il comunicato ufficiale diramato 
alla conclusione dei lavori dopo 
aver fissato le responsabilità del* 
le Potenze occidentali per le de­
cisioni della Conferenza di Lon-
dra, così prosegue: L'U.R.S.S. e 
Vii altri Stati dell'Europa Orien­
tale considerano urgente: 

1) La smilitarizzazione della 
Germania in forza di un accordo 
quadripartito; 

2) La stabilizzazione di un ac­
cordo a quattro per un periodo 

definito per ttj controllo della 
Rhur. Ciò allo a«ovo di sviluppa-
re la pacifica Industria della Zo­
na renana ed Impedire il risorge­
re della potenza bellica tedesca; 

a) la creazione mediante un 
accordo a quattro di un Governo 
unitario democratico tedesco a 
carattere provvisorio; 

4) conclusane di un trattato 
di pace con 14 Germania e il ri­
tiro di tuttele troppe di occupa­
zione dalla Germania ad un anno 
dal Trattato/di pace In conformi-
tà con le decisioni di Potsdam; 

5) adoatoiie di provvedimenti 
che garantiscano l'adempimento 
da parte tedesca delle riparazioni 
dovute in Mentito all'aggressione 
militare hitleriana. 

DOPO L'ILLEGALE RIFORMA "OCCIDENTALE.. 

Proclama di Sokolovski 
al popolo di Berlino 

Denuncia del tentativo anglo-franco-americana 
di inondare la città di moneta priva di valore 

BERLINO, 24 — n maresciallo Soko­
lovski ha lanciato alla popolazione 
di Berlino un proclama. 

In esso si rileva come in seguito 
alla illegale ilforma monetaria ef­
fettuata dagli anglo-franco-americanl. 
la zona sovietica e la « grande Ber­
lino » sono state esposte al pericolo 
di essere Inondate di moneta priva 
di valore, ciò che ne avrebbe com­
pletamente sconvolto la vita econo­
mica. Infatti, nel momento stesso in 
cui 1 comandanti britannico, ame­
ricano « francese dichiaravano di 
non voler estendere la svalutazione 
a Berlino, i sacchi delle nuove ban­
conote venivano scaricati nel set­
tori occidentali della città per «*-
servi messi In circolazione. 

Nonostante la situazione creatasi 
a Berlino esigesse misure Imme­
diate. I comandanti del settori oc­
cidentali insistettero poi alla riunio­
ne dei delegati delle quattro poten­
ze. perchè una decisione relativa alla 
riforma monetaria per Berlino fosse 
demandata alla Kommandatura- Tale 
decisione era inaccettabile dai sovie­
tici in quanto rischiava di far crol­
lare tutto II sistema economico della 
zona sovietica e di Berlino. 

Proposta inaccettabile 
La proposta di incaricare la Kom-

mandatura del controllo monetano 
— prosegue 11 proclama — rappresm-
tava una manovra per far fallir* 
:e trattative In quanto la Komman-
datura «tessa già .altre volte para­
lizzata dall'ostruzionismo anglo-fran-
co-americano ha cessalo di funzio­
nare come organo amministrativo. 
dacché l'ultima seduta, nella qua­
le 1* autorità sovietiche avevano 
proposto miglioramenti giuridici ed 
economici per i lavoratori, fu pre­
meditatamente aitcrrotta dal colon­
nello americano Mowlcy per evitare 
ia discussione sulle proposte stesse. 

"ertatitn. nell'intento di salvaguar­
dare gli interessi della popolazione 
«a autorità sovietiche si sono viste 
costrette ad intervenire, nonostan­
te il parere espresso da alcuni mem­
bri dei Consiglio Municipale fra I 
luall il borgomastro Luisa Schro*-
Jer. che si erano recati segretamen-
•e a Francoforte per ricevere istru-
t.'onl dagli anglo-franco-americanl 1* 
•ul tesi essi sostennero poi in se­
duta del consiglio, ignorando co«i 1 
r.tall interessi della popolazione te­
desca. 

Esaminando il gesto compiuto da-
sli alleati occidentali che hanno 
adottato la loro propria riforma mo­
netaria nel vittori occidentali, il pro­
clama dichiara che tate p*«o pud 
rappresentare un avvenire pieno di 
incognite per l'esistenza della citta 
di Berlino. La responsabilità di ciò 
ricade esclusivamente sulla autorità 
anglo-franco-americane di occupazio­
ne e ni quel membri del Consiglio 
eh» la hanno appoggiate. 

Contro i provocatori 
Il proclama mette poi In guardia 

ia popolazione contr© le voci che 
agenti provocatori mettono in g*ro 
allo scopo di dimostrare che 11 rifor­
nimento di Berlino sarebbe impos­
sibile a«nza la presenza e l'intervento 
del!» autorità occióVntall o che la 
riforma monetaria sovietica è diret­
ta contro coloro che non professano 
U fede comunista E* noto invece che 
ra vita di Berlino $i è svo'ta normal­
mente anche prima dell'arrivo dell*» 
truppe alleate e che le autorità so­
vietiche non solo furono le prime 
ad ammettere attività politiche del­
le più diverse tendenze al loro arrivo 
nella capitale tedesca, ma esse di­
menticarono m tale occasione per­
fino te enormi rovine causate da­
gli eserciti nazisti all'Unione Sovie­
tica per distribuire Indistintamente a 
tutti viveri di alto potere calorifico. 
Questo fu fatto per ordina del Ge­
neral faaàmo Stalin il quale disse nel 
relativo ordine: «Gli Hitler vengono 
t vanno ma O popolo tedesco a Io 
Stato tedesco rimangono. L'Unione 
Sovietica festeggia la vittoria ma 
non intende distruggere o scinder* la 
Germania». 
•• Tali direttive — conclude fi pro­
clama — aspirano anche oggi l'intera 
attività «elle autorità sovietiche che 
contfnuermnno anche In avvento a 
«ari—ara la aacawHà dell'unità dalla 

Germania e della creazione di una 
Repubblica - Democratica, la cui 
realizzazione non è eh» un naturale 
processo in atto». 

Oggi si sono svolte a Berlino le 
operazioni per . fi cambio della mo­
neta 

Come è noto le autorità anglo-
franco-americane hanno rifiutato di 
accogliere l'invito di Sokolovski e 
hanno vietato la nuova valuta neJ 
settori da loro controllati 

In seguito a ciò le autorità sovie­
tiche hanno sospeso l'erogazione 
dell'energia elettrica e del gas al 
settori occidentali Più tardi le auto­
rità anglo-americane e francesi han­
no emanato un'ordinanza con cui am­
mettono la circolazione della valuta 
orientale nel settori di Berlino in 
loro controllo, 

La questione spagnola 
al Consiglio di Sicurezza 

LAKE SUCCESS. 34 — Dopo molti 
mesi. 11 Consiglio di Sicurezza ri­
prenderà domani l'esame della que­
stione spagnola. Nella sua ultima se­
duta l'Assemblea Generale invitò 11 
Consiglio ad accertare quel che gli 
Stati membri delt'O.N.U. avevano 
fatto circa il ritiro dei propri Amba­
sciatori. 

La riunione 
conclusiva 

VARSAVIA, 24. — Lo Conferen­
za degli otto Ministri degli Esteri 
dei paesi dell'Europa orientale si 
è chiusa questa notte a Varsavia 
dopo aver tenuto nella giornata di 
oggi altre due riunioni, una nella 
mattinata e un'altra tiel pomeriggio. 

i l giornale di Varsavia Zycie 
Warsawi, in un commento alla Con­
ferenza, fa un esame della questio­
ne tedesca e dei tentativi di rico­
struire una Germania potenzial­
mente aggressiva. » E' opportune 
perciò — icrue il giornale — che gli 
stati che sono stati agorediti dai na­
zisti si premuniscano contro un 
eventuale ritorno aggressivo da oc­
cidente. La necessità di una riunio­
ne del genere di quella in corso — 
continua il giornale — è evidente 
nell'interesse comune. E' questa la 
prima e la più importante riunione 
tra i dirigenti della politica det pae­
si che primi tra tutti al mondo vo­
gliono la pace e soltanto la pace. 
Noi siamo convinti — conclude il 
giornale — che da questa conferen. 
za i legami tra le otto nazioni par-
tecipanti usciranno più stretti e per­
fezionati*. 

1 F A L S I 
dei elencali 
Stiamo tinittndo, sulla questione Te~ 

dttqé, _«/ più ̂ sfacciala • insieme ti 
più banale tentativo di cambiare le 
carte in tavola. ' 

fino all'altro ieri la tiampa clericale 
a filo-americana del nostro Paese non 
aoeoa fatto altro che esaltare e strom-
bazzart ai quattro oenti le decisioni 
della conferente di Londra. A Londra 
sono li a parlare i documenti ~- è sta­
ta decisa la dioisiotit della Germania. 
la creazione di uno Stalo occidentale 
tedesco dominato dagli americani, il 
flottaggio a anzi il potenziamento del­
la industria bellica della Ruhr. cui 
decrebbero andare prima di tutto ih 
< ai'un > del piano Marshall. La stam­
pa clericale e filo-americana del nostra 
Paese ha osannato alle decisioni di Lon­
dra e quindi alla divistone della Ger­
mania a alla creazione di uno Stato 
tedesco occidentale in funzione anti-
sooittica. La stampa clericale e filo­
americana ha dato flato alle trombe 
per acclamare la svalutazione del mar­
co. decisa dagli anglo-americani, che 
era la pratica realizzazione della frat­
tura della Germania e ratto di nascita 
dello Stato tedesco occidentale 

Lm stampa clericale e filo-americana 
ha ripetuto per tre giorni che tali de­
cisioni — trattura della Germania. Sta­
to tedesco occidentale, svalutazione del 
marco — avevano colto di eorprea* 
fUnione Sovietica, rappresentavano un 
atto di forza, avevano strappato t'imi-
aialìvm alVV.R.S S., ecc.. ecc. Sempra 
questa stampa ha cantato per tré gior­
ni il < De profundis » alrU.lkS.S. so­
stenendo che l'Unione Sovietica, era sta­
ta costretta ad incassare, a subire. 

eccetera, eccetera, 
Perchè allora questi signóri strillano 

tanto e si strappano i capelli e si ma-
strano scandalizzati per la Conferenza 
di Varsaotaf i 

Con quale faccia tosta questi signo-
ti accusano l'U.R S.S. di voler divide­
te la Germania, quando fino a quaran-
tott'ore fa essi hanno esaltato /'< im-
ttattoa * anglo-americana, l'c intransi­
genze > anglo-americana, la * decisione » 
anglo-americana che inaugurava concre­
tamente, palesemente, sfacciatamente lo 
smembramento della Germania, che re­
spingeva ogni intesa con VII R.S S., che 
segnava la fine degli accordi di 
Potsdam « valeva mettere rU.R.S S. 
dinanzi al fatto compiuto? 

Questo disperato tentativo il cambia­

ta le catte m taoola dimostra etto *1 
la malafede e l'impotenza. 

La situazione i chiara; le responsa­
bilità sono nette- A Londra è stato de­
ciso lo smembramento della Germania 
e la resurrezione dell'industria bellica 
tedesca m ossequio al piano di guerra 
antisooietìco degli Stati Uniti. 

A Varsavia invece si lavora per una 
Germania unita, democratica « pacifica. 
A Varsavia guardano tutti coloro che 
non cogliono la resurrezione del pe­
ricolo tedesco e non vogliono nemme­
no la divisione e la soggezione del po­
polo tedesco. A Varsavia guardano tut­
te le forze possenti, compatte e invin­
cibili che credono nella pace e nel-
Vavventa di una Europa democratica e 
pacifica. 

LA BATTAGLIA IN GRKCIA 

Insuccesso fascista 
dopo 8 giorni di Iona 

-•VUtrl nova 
fuc i la t i a 

patr iot i 
V a r r l a 

ATENE. M — Radio Greci» Libera 
ha diffuso oggi un ordine del giorno 
del Comando Supremo dell'Esercito 
Democratico nel quale si rileva che 
malgrado la violenza degli attacchi 
sferrati del nemico, li quale, sotto la 
guida degli occupatori anglo-ameri­
cani e dello stesso Van Fleet si pro­
pone di annientare 11 movimento par. 
Ugtano, le forze democratiche danno 
prova di stupendo eroismo e di spi­
nto di sacrificio. Il proclama conclude 
invitando tutti 1 combattenti a dimo­
strare al mondo la loro ferma vo­
lontà di lottare Ano alla liberazione 
totale della Grecia. 

L'odierno bollettino del Generale 
Markos comunica che aspri combat­
timenti sono attualmente in corso 
nella zona Intorno al Monte Gram­
mo». Dopo 1 primi otto giorni di 
combattimento i successi dei monar. 
chicl sono pressoché nulli. Nella gior­
nata di ieri, sulle pendici del Gram-
mos, è stato completamente annien­
tato un battaglione, compreso il co­
mandante. Nel settore di Kontisa. nel 
quale proseguono i combattimenti, i 
partigiani hanno catturato il colon­
nello monarchico Papa Geoigiu, ca­
duto in una imboscata col suo reg­
gimento. 

Questa mattina la stampa ateniese 
riferisce che ieri a Verria sono stati 
fucilati nove patrioti. 

LA CONVENZIONE DI FILADELFIA HA DECISO 

Dewey candidato 
«Illa Presidila degli SII 
Decisione di compromesso - Tutte le votazioni hanno 
dato il V posto al Governatore dello Stato di JVPW York 

FILADELFIA. 24 — Thomas De­
wey. governatore dello Stato di 
New York, è stato ufficialmente 
proclamato, dopo il terzo scrutinio, 
candidato del Partito Repubblica­
no alla Presidenza degli Stati Uniti 

Le due prime votazioni tenutesi 
questa sera alla Convenzione di Fi­
ladelfia. avevano visto aumentare 
progressivamente le possibilità di 
Dewey Infatti alla prima votazio­
ne Dewey aveva riportato 414 vo­
ti. Taft 224, Stassen 157. Vanden-
berg 62. Warren 59. Mac Arthur 12. 
più altri voti dati ai «favorite son» 
locali. La seconda votazione aveva 
visto ancora Dewey in testa, ma 
con un distacco nettamente au­
mentato su quasi tutti Sii altri can­
didati I risultati sono infatti" De­
wey 515 voti. Taft 274. Stas«en 149. 
Vandenberg 62, Warren 57. Mac 
Arthur 7. 

Dopo la seconda votazione a De­
wey mancavano 34 voti per ottene­
re la maggioranza assoluta neces 
sana alla propria elezione come 
candidato del Partito Repubblica-

LA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE AL SENATO 

L'attacco di Scoccimarro contro l'asservimento 
della nostra economia all'imperialismo straniero 

La verità sul piano Marshall - Duo minacce per il nostro paese: Crisi eco­
nomica e inflazione - Contro lo Stato di polizia; contro lo Stato confessionale 

La seduta di ieri al Senato è sta­
ta dominata dal discorso pronuncia' 
to con tono pacato ma fermo del 
compagno Scoccimarro il quale ha 
tenuto desta l'attenzione dell'assem­
blea per due ore e mezza. 
.. Jì senatore .coenuiuVa esordisce 
dicendo che non spera di convince­
re gli avversari ma di suscitare in 
essi un'esigenza di nuova riflessio­
ne e meditazione su problemi che 
meritano dì essere approfonditi do­
po la discussione della Camera. 
«Nelle dichiarazioni del governo 
non abbiamo sentito — osserva l'o­
ratore — quell'ansia di rinnova­
mento della vita dei paese, quel-
l'aspirazione profonda a creare più 
umane condizioni di vi'a che pure è 
nello spirito della repubblica fonda­
ta sul lavoro, non abbiamo sentito 
il respiro della Repubblica». 

Questa reticenza non è casuale, 
ma ha un significato politico che 
affiora nella tendenza a trasfigura­
re problemi politici in problemi 
tecnici secondo il me'odo caratteri 
stico dei governi conservatori. Que­
sto atteggiamento si collega ai mo­
tivi della lotta elettorale che ha 
avu*o aspetti contrari alla tradizio­
ne italiana. L'oratore denuncia l'in­
tervento straniero, che documenta 
con un discorso di Truman e di 
Marshall e con un resoconto della 
commissione per gli stanziamenti 
del Senato americano (vi' si chie­
de il rendiconto dei 4 milioni di 
dollari spesi per la campagna elet­
torale italiana), e passa a parlare 
dell'intervento della Chiesa. 

Dopo aver ricordato l'art. 43 e la 
legge elettorale. Scoccimarro chiede 
se queste norme continuano ad esi­
stere. «Se non vi piacciono, modifi­
catele ma finché esistono dove*e ap­
plicarle ». 

.11 terzo intervento illecito è alata 
la pressione della polizia. 

Nella politica interna l'anticomu­
nismo maschera la provocazione e la 
calunnia in difesa dei ceti reazio­
nari e dei loro privilegi. 

Incanto si crea il potere autonomo 
della polizia i cui proconsoli parla­
no persino un linguaggio tedesco. 
Tutto questo spingerà i] governo a 
forme che preludono a regime at­
tinenti a quelli totalitari. 

Passando a parlare del piano Mar- ' 
shall, di cui in Italia si sa ancora 
troppo poco, Scoccimarro ricorda il 
convegno parigino anglo-francese-
sovie'ico. La Russia era favorevole 
agli aiuti americani per la ricostru­
zione europea e all'imita e coopera­
zione degli stati europei. Era ed è 
contraria alla concezione imperia­
listica che porta alla subordinazio­
ne degli Stati minori a quelli più 
potenti con l'America al vertice. 
l'Inghilterra e la Francia immedia­
tamente sotto e l'Italia all'ultimo 
posto. Era ed è favorevole ad una 
cooperazione basata su di una po­
sizione di uguaglianza degli Stati. 

Il significato politico dell ERP 
La rottura sostanzialmente è av­

venuta su questo problema, sulla 
definizione dei compiti e delle fun­
zioni del Comitato che avrebbe 
dovuto presiedere alla realizzazio­
ne del piano Marshall. Secondo la 
tesi anglo-francese il Comitato 
avrebbe dovuto avere una funzio­
ne di direzione e di decisione dei 
piani di «seduzione dei singoli 
paesi; secondo la tesi sovietica do­
veva soltanto avere una funzione 
di coordinamento e di collabora­
zione. 

MERZAGORA: • Ma non c'è que­
sto Comitato! *. 

VOCE DA SINISTRA: -Perchè 

LA BATTAGLIA C0NTB0 I UCEMMAMEHTI NELLA FA1E COLMIMAIfTE 

Tutta Milano sospende i l lavoro 
Domani sciopero gre nera le degli alimentaristi 

La vertenza delta <cMoffa,v ancora insoluta - La grande manifestazione in Piazza de 
Duomo - Scioperi di protesta a Venezia, Biella, Pisa - Serrata generale a Modena ? 

La battaglia dei !» voratori italiani 
contro 1 licenziamenti è entrata ne!-
'a sua fase più acuta. 

Ieri sera a t«rda ora noti era sta­
ta raggiunta alcuna intesa tr "e par­
ti interessate sulla vertenza delia 
ditta • Motta ». 

Resta penaste) ranferaut* per O -
mani — a ! • « « • che aoa si r a g f l m -
ga «rissa u a*e»r*# — le sciopera 
naxlaaal» «egli alIsseatarlftL U / ' i 
legarla s t — e i a la latta per salila-
rieta col slfreasfeatl «el i* . M a t t a » 
e aacaa par sast—ere la propria H -
vena'lcasloal ccaaasBtek*. • Selapare-
racaa aaagaal* pastai, caascitleil, 
aMett l al settar» lattlara-caaearla, I 
lavoratori «ella Birra, «ef ghiaccia 
e delle cara! Uvarate, ecc. Saaa 
asciasi dalla sefapera 1 paaettlerl (d ia 
aera laltieraaaa II Uvaro al i* «)» 
le «s t ra l i dei anta e I frigoriferi. 

Alle trattative, che al sono svolte 
per tutta la giornata di Ieri al Mini­
stero dei Lavoro, hanno partecipato 
tra gli altri — per ! >avoratori — I 
compagni Bitoasi per la C.GI.L,, In­
vernici per la Cd.L. milanese e Ta-
bili per !a Federalltnentazione. 

Staasaa* avrà laage a Mllaae la 
grande aiaairettacfaaa * l aratesta 
coatra I I dilagar* del lltesulaa-aatt 
Alla ore * tatt i I tavaratari deaja cit­
tà a prevtacla aaspeaderaaaa • ta­
rara. Da «gal sesia a «attere le a»ae-
straaze si raeaeraaaa la eaaitaa, la 
Bicicletta, la t r a ad a piedi la part­
ita del D a n a * dava per pelata parlerà 
•ara Paraaada Saartl par la CO. tX . 

Dea» « I lai praadrriaaa la parala 
I Segretari «ella C A I » < 

Al centro degli argomenti del di­
scorsi sarà sena* dubbio la tolta sca­
tenata dal datari di lavora contro ! 
propri dipendenti • «antro le <wga-
nlzzazieni sindacali- La C4JL. ha de­
ciso di tar partecipare alla r in i te -
stazione anche 1 tranviari. I aitili 
urbani ed 1 tlpografl. 

I tram infatti al famaraiu» par 
un'era dalla » alle 11. aientre ] «ue> 
tldlaal éai •BBBBTHH» 

un palo d'or* di ritardo sull'orario 
normale. 

GII industriali, attraverso l'atteg­
giamento usato in questi u.timj gior­
ni e specialmente nel caso Mo:ta. si 
son prefissi un preciso obMettivo-
mirano ad aumentare le schiere dei 
disoccupati in modo che ti crei tra 
questi e gli occupati una forte dif­
ferenza economica, e cosi Indebolire 
te organizzazioni sindacali per avere 
la possibilità di disporre di mano d'o­
pera a condizione di sempre mag­
giore sfruttamento. 

Intanto l'ondata del licenziamenti 
continua. 

La parola d'ordine lanciata dalla 

Confkidustria evidentemente è stata 
accolta: Ieri mattina a! Sindacato me­
talmeccanico sono giunte altre richie­
ste di licenziamenti daHe ditte Di­
no». Tagliaferri. Scalni. Fabbri.-Ca­
sati. dal.a Sarta e dalla Pevere!Il di 
Casale. 

Si apprende Intanto che la Camera 
de! Lavoro di Genova ha comunica­
to alla CG.I.L che «1 lavoratori 
genovesi seguono vigilanti Io svilup­
po della situazione milanese. Ieri dae 
stabilimenti basino sospeso brevi 
mente li lavoro per protastare con­
tro l'offensiva padrona!» ». 

I lavoratori sono in lotta 
da Torino a Genova a Firenze 

Da Torino si ha notizia che con­
tinua l'agitazione del cartai delia Val 
Sesia per le manovre della Direzione 
de'la Cartiera Italiana di Serra vai!* 
Sesia, che Intende effettuare licen­
ziamenti a diminuzioni di orari sca­
valcando l'autorità della Commissione 
interna a della locala Camera del 
Lavoro. 

Ieri sera una grande manifestazio­
ne di lavoratori è stata tenuta a 
Serravalle. Nella giornata di oggi una 
ora di fermata verrà effettuata tn 
tutte le aziende del Blellese, In se­
gno di solidarietà eoli gii sciope­
ranti. 

SI appeiaa* aaeac aa Vaaesla cae 
à stata practaasata la avella città par 
aggi dalla • «He U la sciopera ga> 
aerate la sagaa « I pretesta eeatre 
1 Hceaslaanatl «ffettaatt aa* Lega* 
Leggere a «salii ntaacelatl Bega: al ­
tri sta^ntBtaaU di Taaarta • Mar-
gaera. 

A Modena la Barrata alla titolata­
ne munita», 
Osai 

li - , ilV ,<-fv« 

daetaa aairUsatMOlala 

£* 

mentre reparti d*!!e Celere conti­
nuano a presidiare gli stabilimenti e 
le case degli industria:! corresponsa­
bili della situazione. 

La FJ.O.M.. dal canto suo. ha In­
formato la popolazione sugli sviluop! 
della vertenza, denunciando tra 'l'al­
tro all'opinione pubblica eoa ti si­
gnor Orsi ha perfino Impedito a So 
operai che erane sottoposti a cure 
mediche continuative all'ambulatorio 
di «.borica di acceder* al luogo di 
cura-

fin grande fermento regna tra la 
popolazione eh* vede In questa situa­
zione I primi frutti dei «piano 
Marshall ». Casa ha compreso che la 
lotta contro te «fonderle Ritmile» 
è la letta per la difesa delta libertà 
democretleh*. e che quindi va con­
dotta Soo In tondo santa compro­
messi. 

La minacele ventilata lerf di tana 
eventuale serrata di Batte h> Indu­
strie modenesi da parta dagli indu­
striai! non viane «ha a i sana amare 
la deetea «oiaatà aag lavantari a 

delle masse popo.ari di rimanere 
uniti per condurre la lotta fino alla 
conc!u«ion< vittoriosa. 

Aaeae aellltalla ceatrale la sttaa-
xtaaa si va aggravaad*. A Pica, la 
sega* di pretesta, soa* eatratl ieri la 
sciopero di Z« est* le Bsaestraase «e-
g* statlliaieatl chimici, la segalta 
al Heeaxlaaieail effettaatl dalla D l -
rezlaa* ddTTJalaae Plaaimlfeti di 
Pvtlgaaao, Kaa essead* stata rag­
giante aa accordo ira H parti fa eav-
sa* a partir* dalle are ! • di oggi sa­
rà precisa»sta la «deaera generale la 
tana la prevlacia di Pisa. 

A Firenze, le U0 operaie de* calzi­
ficio Tane] presidiano la fabbrica da 
72 ore. per reagire al tentativo di li­
cenziamento di quarantadue :or© 
compagne. So'o le madri escono a 
turno per andare ad allattare le 'oro 
creature. 

sono addirittura gli Stati Uniti che 
decidono tutto *. 

SCOCCIMARRO legge le dichia­
razioni fatte da Molotov al mo­
mento di lasciare la Conferenza di 
Parigi e si chiede perchè si sia 
rifiutata la proposta sovietica. 
- Perchè c'era una questione di so­
stanza. un modo diverso di conce­
pire la cooperazione internaziona­
le. £ allora il problema che si po­
ne ' è questo: qual'è il significato 
politico - del piano Marshall? C'è 
un documento, la legge del 3 apri­
le votata in America nella quale si 
dice chiaramente che il piano Mar­
shall deve inquadrarsi nella poli­
tica estera americana. Ora poiché 
il piano comporta la modifica del­
la struttura economica dell'Europa. 
tutti ì problemi di politica estera 
degli Stati europei confluiscono nel 
piano e fatalmente la politica di 
questi paesi viene a trovarsi sul­
la scia della politica estera degli 
Stati Uniti. Qualunque sia il giu­
dizio che si vuol dare a questa po­
litica. è evidente che si tratta del­
la politica degli Stati Uniti e non 
dell'Italia. E se volessimo carat­
terizzarla potremmo ricordare che 
si chiama blocco antisovietico, bloc­
co occidentale, politica degli arma­
menti, guerra civile in Grecia, re­
gime antidemocratico in Turchia, 
tentativo di includere nel piano 
anche la Spagna di Franco, scis­
sione della Germania, ricostituzio­
ne del 5uo potenziale bellico, pro­
blema delle colonie italiane, eoe 
Ora io domando: è questa la po­
litica estera che risponde agli in­
teressi dell'Italia? Evidentemente no 
• Dopo aver fatto notare che il 

piano Marshall si pone tra i pro­
pri obiettivi il controllo finanziario 
e monetario dei paesi * aiutati >. la 
organizzazione degli Stati europei 
in funzione antisovietica e la lot­
ta in tutti i paesi contro le forze 
popolari e democratiche (tanto che 
per questo obiettivo sono stati 
stanziati 15 milioni di dollari, pa­
ri a 9 miliardi di lire), l'oratore 
esamina gli aspetti economici del 
piano. 

I l compagno Scoccimarro 

I sedici paesi dell'Europa occi­
dentale hanno nel loro complesso 
una bilancia di pagamenti passiva 
per sette miliardi di dollari. Gli 
Stati Uniti si dichiarano disposti 
ad aiutare questi paesi, dando an­
che gratis parte delle merci che 
servono loro. E fin qui rutiliti è 
evidente. Ma non si tratta solo di 
questo: l'essenziale è il modo, è la 
forma con cui vengono dati gli 
aiuti. Per esempio la legge del 3 
aprile 'con cui gli S.U. decisero 
l'applicazione del piano) dichiara 
che i paesi beneficiati devono uti­
lizzare quei prodotti americani che 
sul mercato americano stesso han­
no una eccedenza dannosa che po­
trebbe seriamente comprom attere 
la produzione statunitense. 

Cosi la Commissione dei • sedi­
ci • presenta un progetto dal qua­
le però vengono soppressi alcuni 
materiali richiesti (cereali, benzi-

(Contlnna la «.a par-, «.a colonna) 

no Le cifre della seconda votazio­
ne. inoltre, confermavano che con 
tutta probabilità il terzo scrutinio 
avrebbe visto la vittoria definitiva 
di Dewey, poiché i quozienti degli 
altri candidati diminuivano a van­
taggio del governatore di Ne r 
York, e lo stesso Vandenberg, che 
prima delle votazioni era ritenuto 
il concorrente più pericoloso, non 
riportava che i voti della delario-
nc del Michigan che lo ha propo­
sto come candidato 

Il terzo scrutinio 
Prima ancora della ripresa della 

seduta per il terzo scrutinio, Tho­
mas E Dewey ha avuto la piena s i-
curo?za di ottenere la maggioranza 
necessaria per essere candidato del 
Partito Repubblicano alla Cesa 
Rianca nelle elezioni dell'autunno. 
Tale certezza gli è stata data dal 
Sen. Taft il quale seguendo l'esem­
pio di Vandenberg ha autorizzato 
i suoi sostenitori a rinunciare alla 
sua candidatura e da riversare i 
suoi voti su Dewey, se lo avessero 
desiderato. 

Altrettanto hanno fatto gli aspi­
ranti, che avevano raccolto un nu­
mero minore di voti nei pr.mi due 
scrutini. 

Nei corridoi della Convenzione 
Repubblicana, mentre si attendeva­
no i risultati del terzo scrutinio. 
si riteneva che solo un «miracolo» 
politico, avrebbe potuto impedire la 
nomina di Dewey. Malgrado le ma­
novre di corridoio succedutesi feb­
brilmente per contrastare il van­
taggio guadagnato in questi giorni 
dal governatore dello stato di New 
York, l'afflusso di nuovi voti • da 
« " t e delle delegazioni del Middle 
West, rafforrava grandemente la po­
sizione di Dewey, il quale è ritenu­
to capace di realizzare un compro­
messo tra le tendenze nazionaliste 
e quelle isolazioniste e del Partito 
Repubblicano 

« Umilmente grato » 
Ed appena è co"i:>v sf> i *pnelIo 

delle delegazioni dei viri S'iti per 
ordine alfabetico di queMi ultimi, 
«i è avuta la sensazio-ie precisa che 
l'elezione di Dewey ivav.i un ca* 
rattere pressoché plebiscitario 

Dewey ha atteso ne' suo albergo 
la grande notizia, Apnena essa g'i 
è stata comunicata egli ha fatto una 
brevissima dichiarariroe dicendosi 
* umilmente grato » della fiducia dei 
rappresentanti del Partito Repub­
blicano. 

Vandenberg. Taft. Warren e Sta«-
sen avevano tenuto questa notte una 
animatissima riunione, dalla quale 
sembrava dovesse uscire il ritiru 
della candidatura di Stassen in fa­
vore della candidatura Vandenberg. 
ma questa voce si è poi dimostra­
ta inconsistente. 

Louis - Walcott 
rinviato a domani 

NEW YORK, 24 — Il mflfch 
Louis-Walcott è stato nuovamente 
rinviato per il maltempo Esso avrà* 
luogo probabilmente sabato. 

Marshall 
ammalato 

11 Sottosegretario di Stato ameri­
cano è stata ricoverato all'ospedald 

WASHINGTON, 24. — Secondo 
una notizia Reuter, il Segretario di 
Stato Marshall, è rato ricoverato in 
una clinica, in seguito a un non 
meglio precisato «malore fisico ge­
nerale ». 

L'Ambasciata americana • non è 
stata in grado di dare nessuna preci­
sazione in proposito. Anche le agen­
zie giornalistiche non hanno dato 
finora particolari rulla notizia. 

COMKOPIEDE 
UDITE. UDITE . L'agenzia A RI. 

(organo dalla Confida a dai Comitati 
Cwicil annuncia. • la stampa penserà 
a riprenderla otti, che) lo sciopero ge­
neralo di messo giornata proclamato por 
fi 2 faglia é da matterai « nt et rei la 
eorrotaaiona eolTationa dettata do Ho­
me* >. eoi viaggio éi Togliattt • eoa 
Is conferenaa di farsetti* CU emore> 
moti Pastora, farri a Contni — che aaa-
a* éoetm ht aciopewo tnsiema *Qe *U 
tra correnti — non hanno ancora spor­
to astrala. Anche loro *§emtt éi Mo-
lotomT 

o 
UNA PIÙ'. UVA MENO . L'eOeter-

urtar* fasi san » fa le capriolo par asa 
emtatmmr* eh* ha atarmato ti /ala» a 

proposito del discorso della compagna 
Diaz a Orione Va non ha il coraggio 

di insistere nella calunnia £* lo stes-
•o metodo setaito dal gesuita di Salò. 
avendo insultò i partigiani. Solo che 
e « Osservatore Romano » non può o—e­
re trascinato dinanzi al Tribunale, co­

ma fu fatto per il gesuita. £* di onesta 
impunità che si fa forte T< Osserva­
tore *? Quanto al mattato mortalo del­
l'aver detto « falsa testimonianza », ora­
mai rinferno. Te Oemormatore », se Ti 
guadagnato da nn pezzo a questa par­
to. Una sai, aaa meno... 

o 
DISGUIDO . La « Voce Repubblica­

na * constata angosciata: « Fino a mez­
zogiorno di oggi «strana natitia di 
Togliatti». Ma carnet II e Giornale 
d'Italia » riporta** che Togliatti e*reb-
èm a Vanaaia 11 « Mnmenfo-Sera • a*~ 
stenraaa eh* starna nevato tn amatene 
pasto micino a farsaoia afri giornali 
affmmavam» che sfasa ri nei premi «> 
rarmaoia. ma éaWattra ***•• » • ««• 
ae» « arrivata tn rama* M aenae a*. 
tartan» a% •aeeiarélt 

A GENOVA IL 27 GIUGNO 

Vigilia del Congresso 
del Partito Socialista 

Primo bilancio di un dibattito 
Anche rtmentiva, anche torta di 

raccontare bugie hanno dei lìmiti. 
¥ forse coti che i giornalisti $ara-
gattxam, indipendenti e demomatta-
nt. consumale la maggior parta del-
le loro energie nelle fontane etti 
Cominform e sul « misterioso » viag­
gio di Togliatti e di Secchia, non 
Ci hanno regalato troppe rivelazioni 
sulla attività che ha preceduto il 
Congresso del Partito Socialista Ita­
liano. O più semplicemente è parto 
loro che le cose non ti avviassero 
per la china, terso la quale ecreb-
bero desiderato spingerle e hanno 
preferito altri argomenti. Dopo il 
Iff aprile le forze clericali e i toro 
alleati hanno creduto di identificare 
alcuni punti dello schieramento po­
polare. contro i quali dirigere i col­
pi per produrre delle rotture rhe 
potessero rapidamente trasformarti 
tn falle pericolone. I sindacati e il 
Partito Socialista sono apparti ris­
me i settori verta i quali poter* 
essere diretta la manovra e contro 
t quali era nactsaario concentrare 
il fuoco. 

n disagio che in alcuni ambienti 
oorUUtti era state» provocato tot ri­
sultati tiettoraU « il fasto * 

mita che pareva chiamare a raccat­
ta t malcontenti di ogni ttndenra 
inducevano i governativi alla spe­
ranze di raggiungere un doppio 
obiettivo: isolare • comunisti spez­
zando U fronte, e disgregare ti Par­
tito Socialista come forzo popolerà 
e come organizzazione ejfictnie * 
combattiva di lavoratori, 

Il problema interessala sopratutto 
Saragat ed Ivan Matteo Lombardo. 
ture tn contesa per accaparrarti 
personalmente quanto pisi sarebbe 
stato possibile dei relitti di quello 
r-he nella loro speranza doveva es­
sere il naufragio socialista, etti ve­
devano nell'attacco contro la poli* 
tica frontista del tt.t. e contro ogni 
suo atteggiamento conseguente il 
paravento dietro Q quale nasconde 
re ti traffico dei portafogli mini-
ateriali e raccodamento v-rgogn^o 
alla maggioranza clericale. Si è fo­
mentata la e enti % socialista, ti to­
mo denigrati gli uomini del Socia» ' 
Uamo per impedire che i lavoratori 
capissero e condannassero li fratff-
•nenfo Éegli pe ta lo socialisti «ina 
«f Socialismo eotaaso. ma ella d*>, 
mocrazia stessa nel nostro t*ae**> 

tm diteuseione net Partito «osa»; 
* ' e. 
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